
ANNO XIII. ACQUI, M artedì-M ercoledì 10-11 A prile 1883 .
___________  «1 ; . . . •

NUMERO 28.

LA G AZZETTA D ACQUI
(E GIOVANE ACQUI)

M O N I T O R E  D E L L A  C I T T A ’ E C I R C O N D A R I O
ABBONAMENTI — Il trimestre L. 2, semestre 3.50 

anno L. 6 compresi i Supplementi.
INSERZIONI — In quarta pagina, cent. 25 per

Clitìéa ò spaziò'corrispondente.' 'c ■ ■ ‘ ‘ ’ .
Nel corpo del giornale L. 1. a  L a  D 0 ITIPI)ÌC3 e d  j l  IH ££0.0.1 e d  Ì
Per annunzi di lunga durata si tanno patti |  

speciali con ribasso. T

1 Gli Abbonamenti si ricevono alla Tipografia del 
Gìoftlare' feà'kiri.iiibfèrlà' Levi.

Si accettano córriSpÒndéniic pbrchè firmate.
I manoscritti restano proprieti del Gìòmitle.
Le lettere non francate  si respingono.

.Ogni Numero Cent. 5 -  Arretrato Cent. f® .

Scuola di arti e mestieri
Nel mattino di Domenica scorsa, nella scuola 

di arti e  mestieri si compi una cara e simpatica 
festicciuola, la distribuzione di n. 15 premi agli 
alunni che si distinsero negli esami del primo 
trimestre.

Alla festicciuola di carattere affatto famigliare 
per |a ristrettezza del locale, erano presenti il 
Sindaco, Senatore Saracco i membri della Giunta, 
il signor Iona Qttolenghi, ed i membri del con­
siglio dirigente.

I premi consistevano in libretti della cassa di
risparmio, di l.o  e lo g r a d o  da L. 30, 25, 20, 
15 e 10. Il Sindaco con parole che sgorgavano 
dal cuore disse che la Giunta Comunale nello 
stabilire i premi per gli alunni, che sa sareb­
bero distinti negli esami del primo trimestre, 
voleva dare una prova di benevolenza, ed in pari 
tempo di incoraggiamento a proseguire animosi 
nello studio, onde lottare e vincere a suo tempo 
quei maggiori preètti assegnati dal benemerito 
fondatore5della scuole*. '

Soggiunse che il a»? desiderio, e quello della 
Giunta pra di poterli premiare tutti indistinta- ; 
mente, ma siccome non essendo possibile, sperava 
che nelle loro giovani menti si sarebbe risve­
gliato il sentimento dell' emulazione, 0 da ciò 
riniepsò amore per lo studio, onde riuscire di­
stinti, e .degni di premio. Toccò del nobile e pa­
triottico fine della scuola di arti e mestieri, del ! 
vivo interessamento, che si deve prendere per la 
sua prosperità, e della riconoscenza del paese .verso 
l’egregio cittadino, ebe la institui. Dimostrò i 
benefizi, che gli àlqnni andranno a risentire, ; 
quando divenuti artieri intelligenti entreranno a 
lavo.rare nelle officine e nei laboratori, e quindi 
il bisogno di frequentare con diligenza la scuola, 
onde arricchire la mente di una soda istruzioné 
nelle materie che vengono impartite, e partico­
larmente nei disegno, ed a non dimenticare mai, 
che le battaglie del lavoro, e dell’ intelligenza 
sono le più proficue e le più preziose.

In nome proprio e della Giunta rivolse parole 
cortesi ai membri del consiglio dirigente ed ai 
professori per il modo lodevole con cui disimpe- 
gnarono i doveri inerenti al loro mandato, nop 
senza far conoscere, che questi doveri, venendo 
eseguiti con diligenza ed operosità, il Consiglio 
Comunale a suo tempo li avrebbe segnalati alla 
pubblica riconoscenza.

II Direttore, professore Falcherò, visibilmente

commosso, con incisiva parola tracciò l’andamento 
della scuola in relazione col progresso e frutti 
che si sarebbero raccolti, e nel ringraziare il 
Sindaco dèlie lusinghiere espressioni rivolte ai 
professori éd ài Consiglio dirigente, non mancò 
di dire ebe ciascnno nella sua sfera d’ azione a- 
vrebbe lavorato cori zelo ed affetto per corrispon­
dere' degnamente alFaspettazione del municipio, 
del fondatore della scuola, e del paese.

Ed ora ci si1 permetta di dire, che nell’ambiente 
di questa modesta festicciuola appariva un punto 
che attraeva ^attenzione generale, ed era la dolce 
e simpatica figura dell’egregio cittadino, Iona Ot- 
toieDghi, istitutore della scuola, il quale dagli 
splendidi atti della sua liberalità riceve il più 
grande e soave dei compensi, che è qnello di 
vedere e sapere come il suo nome suona rive­
rito ed amato sulla bocca di tutti.

Intanto crediamo opportuno trascrivere il nome 
dei giovani premiati!

Prèmio di I. grado in L. 30
Guastavigna Enrico — Mignone Giovanni —- 

Pelizzari Carlo.
II. grado in L. 20

Bruni Agostino — Barisone Michele — Deni- ; 
colai Venanzio.

I. grado in L. 25 1
agli uditori d i tutte le materie

Caligaris Angelo —  Alemanni Giuseppe. 1
IL  grado in L. 15

Caligaris Emilio — Morelli Giovanni — Banfi : 
Achille.

1. grado in L. 25 agli nditori in disegno
Vassallo Carlo.

IL  grada in L, 10
Baldizzone lu ig i — Sartorelli Benedetto —  

Scovazzi Gerolftipo.

— ---------------------- --------------------------------------------

Riceviamo la seguente lettera diretta ai viticol­
tori della regione piemontese che ci affrettiamo 
a pubblicare interessando essa in modo spe­
cialissimo il nostro circondario.

Lettera e consigli a i viticultari della regione 
piemontese. — Non è cessata la penosa impres­
sione provata per la notizia per l’introduzione 
dalla Francia del mezzodi delle canne per impa­
latura delle viti. E fu veramente grave il pericolo 
che corsero i vigneti della regione, poiché mi­
gliaia e migliaia di canne munite delle foglie, 
delle radici vive con terra aderente potevano d is ­

seminare la fillossera proprio nel centro della 
nostra viticoltura, sulla linea Alessandria-Alba, 
fiancheggiata dagli' stupendi vigneti dell’Alto Mon­
ferrato, dell’astigiano é delle langtae. Benché la 
filossera non viva che sulla vite, tuttavia può 
accidentalmente trovarsi fra le particelle del ter­
reno « su qualsiasi vegetale che conviva colla 
vite; appunto per ciò la vigente legge italiana 
del 23 marzo 1881 proibisce rintrodùzione dall’ 
estero di piante 0 parti vive di piante. Fortuna­
tamente, grazie all’avvertimento datone dal pre­
sidente del comizio agrario di Alba, il governo 
giunse in tempo a togliere il pericolo. Più di 
ottantamila canne furpnp abbruciate, tutte quelle 
appunto che costituivano il carico sbarcato dalla 
tartana La Tolleranza nel porto di Savona da 
certo Masoer.o Tomaso nativo di Magliano d’Alba 
e da oltre vent’anni dimorante a Oubagno di 
Marsiglia. Le canne erano state caricate nei porti 
di S. Troupez e S. Lazzaro, dipartimento del Varo, 
e si erano ricaricate sui vagoni delia ferrovia 
passando cpme pàli 0 sostegni da vite non usati, 
la cqi introduzione nel regno è permessa dallo 
articoto primo della succitata legge, la quale però 
al capoverso b #el medesimo articolo proibisce 
assolutamente l’introduzione di piante vive o parti 
di esse sotto pepa $  multa i.n danaro e carcere 
estensibile a tre anni. Le canne sequestrate erano 
precisamente piante vive, ianto è vero, che se 
si fossero messe in terremo un po’ fresco avreb­
bero vegetato. Il prezzo eccezionalmente elevato 
che in quest’annata hanno da noi le canne fu la 
causa per cui si effettuò l'importazione dal mez­
zodì della Francia dove si pagarono lire 2,SO il 
cento e potevànsi qpi rivendere certamente a lire 
6 e più, raddoppiando il danaro anche compu­
tando le spese di porto. Ma il sequestro e l ab- 
bruciamento di quelle canne gettò pure la dif­
fidenza su tutte quelle provenienti dal genavesato 
e specialmente dalla linea di Savona. In questi 
giorni fu un succedersi di sequestri di tale merce 
nella provincia di Alessandria, molti sindaci do­
mandarono ispezioni, ma fortunatamente le molte 
ispezioni fatte a Cèssole néll’acquese, a S. Salva­
tore, a Nizza Monferrato, iiel|a stessa stazione di 
Alessandria ecc. provarono cKe si trattava dell® 
solite canne che da parecchi anpi si fanno venire 
da Bolzaneto, Bolzi, Bivarolo Ligure, Bisagno ecc. 
dove se no fa una estesa coltivazione e anche 
dalle Roinagne. Accertate le provenienze vennero 
tolti i sequestri, ed é necessario che ritorni la fi- 
fiducia nei viticoltori e che non ritardino a prov­
vedersi delle canne necessarie all’impalatura delle 
viti. ì sottoscritti credettero pertanto opportuno 
di pubblicare queste notizie.


